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POSTUMIA 

Questa noterella-, che ha perduto il suo carattere d'attualità da 
quando il nome di Postumia, per la celebrità mondiale delle sue 
grotte, s'è imposto ovunque vittoriosal!'-ente, conserva oggi solo uno 
spunto di curiosità storico-toponomastica. 

Prima che l'Italia piantasse il tricolore sulle Giulie a/forman­
do il ~uo diritto sul confine orientale, il nome ufficiale del paese 
presso le famose grotte ern quello di Adelsberg e con questo nome, 
dal suono tedesco, s'era iniziata la fortuna, e la fama, di quell'abisso 
carsico. Dapprima lenta, essa ebbe, dopo la guerra, nuovo impulso 
dal governo italiano che creò un'apposita azienda autonoma di . 
Stato necessaria a valorizzare, con nuo,i e ampi lavori e !t far cono­
scere meglio all'estero. e all'interno. le mera,vigliose bellezze car­
siche, attirando così i forestieri visitatori da ogni parte del mondo. 

Dopo un primo periodo d'incertezza, durante il quale s'era af­
facciata l'opportunità di adottare accanto al nuovo il nome uf­
ficiale di Grotte di Adelsberga, e ciò per non svia.re la corrente tu ­
ristica estera ') , prevalse per ragioni sentimentali quello di Postu­
mia col quale fu designato tanto il paese quanto le gr-otte, nome 
già strenuamente propugnato dalla benemedta Societ:ì, Alpina del­
le Giulie. 

Oggi che questo nome s'è imposto universalmente si può ricer• 
care, senza riserve, l'origine del bel nome romano . 

Pietro Kandler, convin to della romanità delle nostre terre, fn 
il primo a ricercare il nome latino di Aclelsberg e con ingegno•issima 
ipotesi tirò fuori il nome di <<Arae Postumiae». Sappiamo infatti 
che i Romani consideravano sacri i confini e per questo sacro fu 
chiamato il Timavo (Silio Italico 1. XII) ; lungo gli stessi confini 
vi collocavano poi delle are ed un culto speciale veniva tributato al 
dio Terminus . Quindi ,'illustre storico giuliano seguì press'a poco 

') 
Anno visllatori l!at. stranieri totale Anno visitatori ital stranieri totalt: 
1913 40,971 40.971 1924 40.381 20.116 60.497 
1914 13.74-3 13.74:~ 1925 51.724 37.719 89.443 
1919 7.226 7.226 1926 l.15.653 45,800 161.458 1920 5.349 5.349 
1921 7.143 7.143 l9Z7 ll7.525 25.919 143.444 
1922 12.146 5.102 17,266 1923 ll5.412 24.313 139.725 
1923 36.048 11.180 47,228 1929 127.349 77.788 205.137 

Nei primi due anni le statistiche non fanno distinzione di nazionalitù., ma Eii 
può ritenere che la maggior parte siano stati sudditi dell'Impero austro-ungarico 
e pochissimi 1 cittadini italiani. Negli anni 1919-21 invece sono tutti cittadini del 
Regno a causa delle difficoltà sorte dopo Ja fine della guerra, ma subito dopo, coli 
l'ordine portato dal Fascismo e col miglioramento delle condizioni e<.!onomiche del­
l'Europa, i1 numero degli stranieri passa dai cinquemila nel 1922 ai settantasette­
mila dell 'anno scorso, con grande beneficio del movimentJ turi.stico della Regioue 
Giulia e deJJa bilancia dei pagamenti. Anche la propa,..andn interna nazionale , hll. 
tatto miracoli: così dai settemila visitatori del 1921 $1 oltrepassò i•anuo scorso i 
cientoventisettemila. · 
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il seguente ra,gionamento : alla fine della Via Postumia, presso il 
confine che divideva l'Istria dalla Pannonia, furono poste le solite 
are, demoninate perciò Arae Postumiae. Conferma di ciò, egli pen­
sava, l 'abbiamo nel fatto che gli Slavi conservarono di questo nome 
romano solo la seconda parte, quella. cioè che ricorda la via, stor• 
piandolo in Postojna, mentre i Tedeschi , e forse gli stessi Longo• 
bardi, mantennero la prima parte, come si pnò rilevare dai docu ­
menti antichi d'ove troviamo la forma Arensberg, Arisberg, conver• 
tita più tardi in Adelsberg. 

Come si vede l'ipotesi è veramente bella e perciò seguita con 
a more da molti, specialmente durante la dominazione a ustriaca, 
perchè essa veniva ancora una volta a suffragare la romanità incon ­
fondibile dei nostri luoghi contro la prepotenza ed arbitraria in­
vadenza di etimologie slave e tedesche, ma oggi, in un'atmosfera più 
calma, al lume della critica, essa non resta niente più che una bella 
ipotesi '). La combinazione del Kandlcr fu sostenuta falsa dai si ­
gnori Antonio de Premerstein e Simone Hutar fin dal 1899, rilevando 
essi inverosimile che la via Postumia fosse stata condotta, al tempo 
della repubblica, sino ad Adelsberg ') . Dal Corpus I. L. (V, 827), sap­
piamo che la, via Postumia fu costruit!L nel 147 a. C. e che da Ge· 
nova metteva per Piacenza, Cremona, ad Aquileia. Il dott. Carlo Gre­
gorutti sostenne nell'Archeografo Triestino (N. S. XVI pag. 392) 
che essa continuava ad oriente di Aquileia, sulle ccorme della prei­
storica dell 'Ocra» allo scopo di tenere al dovere i .popoli alpini , 
sempre ostili al nome roma no e che, .dalle radici delle Alpi, per 
Castra (Aidussina) arrivava ad Arae Postumia.e. Da qui proseguiva 
fino al Carnaro per la vallata della Piuca, dalla quale passava in 
quella della Reca (Timavo sopr ano) alquanto sopra Torrenova 
(Trnovo-Dornegg) , valicando i monti presso il villaggio di Postegne 
(Posteine o Podstenje), che, come Postojna (Adelsberg), si vuole ri­
cordi il nome dell'antic!L vi>L Postumia. 

Ma passava poi la via P ostumia per Adelsberg? 
Nella l'avola P eùtingeriana troviamo: Aquileia XIV, - Ponte 

Sontii XV, - Fluvio Frigido XXII, - In Alpe Julia V (presso Na­
lanisah sul Monte Re) , - Longatico VI. - Nell'Itinerario Ieroso­
limit:ano le indica,zioni sono completate così: Aquileia XI, - ad' 
Undecimum XII, - ad Fomnlos XXII (presso Aidussina) . Muta• 
tio. Jnde sunt Alpes ,Tuliae IX, - ad Pirnm. Smnmas A.lpes (Hru­
schizza, S . Geltrude di Piro sul Monte Re), - Ma.nsio Longatico VIII. 

Come si vede la strada romana passava non solo lontano da 
Adelsberg, ma addirittura sopra i monti «Summas Alpes». 

Nessuna pietra, nessun documento ci ricorda il nome di Arae 
Postumia.e; noi seguiremo quindi, senza- preconcetti, un'altra vifl,. 
nella speranza di venire a qualche conclusione. 

Scorrendo i molti documenti noi troviamo Adclsberg ripo,tato 
nei seguenti modi ') : 

2
) l-'rontuario dei nomi locali della V-anezia Giulia (Memorie della Reale So­

ciet.\ _geografica ita liana, Voi. XV, p._ Il. Roma 191"7; p. 140~7). 
3) v. Limes Italicus or. (in Atti e Memorie della Società istriana di archeologia 

-e storia patria, Parenzo XVII ; pag. 376). 
"-) Urkunden und Regestenbuch. Fr. Schumi I. B. Latbach lS82 - Codice DipJ. 

Jstriono del Ka:ndler - Archeografo Triestino. 
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1250 Arisperg (il Pnzel invece Harnsperg) 
1251 Arisperch 
1262 Arnesperch (varie volte anche Arnesperg) 
1300 Arisperch, Arisperco ed anche Arnesperch 
1300 Herinsperch e Arinsperch 
1317 Arisperch 
1361 Postojna 
1369 Postojma 
1582 Adesper 

Nella cronaca del Colletti (1509) è chia,ma ta Bustoina e Po­
stuina, il Bembo nella storia di Venezia (ediz. la,t . di Venezia 1718, 
pag. 251) Postoina e Nicol? Maria Strassoldo (morto nel 1_511) par­
lando nella stia cronaca della guerra sostenuta da Venezia contro 
Massimiliano sulle Alpi Giulie la chiama, fiuaJm ente Postogna. 

Seguendo l'esempio del Kandler i più cred'ettero a,d uno stor­
piamento fonetico del nome latino che da Arae, quindi Aren, con 
l'aggiunta d'ella voce longobarda perch = perg (= monte), indicante 
una speciale condizione topografica, avesse dato Arenperg, conver­
tito più tardi dai Tedeschi in Arensberg e Adelsberg. 

Così pure credettero che il nome slavo Postoima e Postojna, de­
rivasse dal latino Postumiae. 

Il significato etimologico invece d'ei due gruppi di nomi è iden­
tico: lo slavo postòjna significa precisamente aquila (v. Wolf A. A. 
Slovensko-nemski, Slovar II pag. 175) edJ anche la radice long·obarda 
e tedesca Aar, Ar e Adler significa aqu:ila . 

Constatato ciò, passiamo anche noi all' ipotesi. Il significato del 
nome originario era dunque «uccello ra.pace>J, «aquila», ted'esco Aa,·, 
Ar, che, con l'aggiunta topografica, diede Aarsperch, Arisperg; col 
sovrapporsi dell'elemento composto dli IJ1inatori tedeschi (mentre 
prima il nome comparisce solo in documenti di signori feudali) in­
torno al secolo XIII e XIV il nome, trasformato nella loro lingua, 
diede Adlersberg e quindi per metatesi finalmente Adelsberg (le due 
forme Adlersperg e Adlesberg si trovano nella Topographia germa­
niae austriacae a Carolo Granelli, Vindobona 1759). Contempora­
neamente l ' elemento slavo adoperava il nome Postojna che, in so· 
stanza, aveva lo stesso significato. 

Riveduta, subito dopo la redenzione, la toponomastica giuliana, 
per libera-rla dalle violente imposizioni straniere d'egli ultimi tempi 
(è noto p. e. che accanto al nome di Pisino avevano imposto quello 
di Pa.zin, a quello di Cittanova, Novigrad), si ritenne naturale ban­
dire il nome Ade!sberg, di origine tedesca, perchè la zona non era 
abitata da Tedeschi e ritenendo il Postojna. storpiamento del la­
tino Postumiae si adottò senz'altro quel nome. E ' ben vero che al­
cuni nomi della Giulia furono creati dagli alloglotti ma per lo più 
l:ì, dove non esistevano, prima della loro venuta nomi' latini che aves• 
sero lasciato tracce sicure, nomi che del rest~ furono conservati e 
adoperati ufficialmente dalla repubblica veneta e che sono adoperati 
anche oggi avendo essi perduto ogni carattere di violenta coercizione 
durante il dominio straniero e che anzi furono trasformati e resi so­
nori dal nostro gentile idioma e santificati dal o-eneroso tributo df 
sangue di migliaia dei nostri fanti (p. e. Redipuglia). Quello di Po-
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stoina, che è di antica data, poteva esser conservato (e tale era il 
parere di illustri geografi) senza offendere anche quella che noi 
chiameremo l'ipotesi storica, perchè un villaggetto sorto nella pro­
vincia di Treviso proprio sulla romana via Postumia trasfor mò il 
suo nome in Postoima. Ma prima che la discussione critica si con­
cludesse e ne uscisse una sanzione ufficiale, i Giuliani avevano im­
posto, nell ' entusiasmo del novembre 1918, il vecchio nome delle loro 
battaglie irredentistiche, nome confermato subito. sul limite della 
Patria, snlla sua Porta orientale, dal fante vittorioso. . 

Dimenticato il nome tedesco e cosi pure quello slavo, il nome ro­
mano di Postumia è d'iffuso ormai in tutto il mondo .d'alle migliaia 
di visitatori che ogni anno vi affluiscono per ammirare la bellezza 
delle sue Grotte e portare lontano, con quella meravigliosa visione, il 
nome e il ricordo dell'Italia nuova, fortemente organizzata, che sa 
sfruttare le sue bellezze, siano esse di · cielo, di mar e, di sole, di 
bia nchi nevai, di conche verdeggianti o di orride grotte. 

ANDREA BENEDE'l'TI. 


